
GRUPPO CONSILIARE
PARTITO DEMOCRATICO

          
                                                  Ferrara, 18/09/2023

             
         Al Sig. Sindaco

                     Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale

Oggetto: Emendamenti all’Ordine del Giorno P.G. 0103311/2023 del 20/06/2023 presentato 
dal Gruppo Partito Democratico sulla perdurante carenza di agenti e altro personale di 
polizia penitenziaria presso la Casa Circondariale “C. Satta” di Ferrara.

Si presentano i seguenti emendamenti a correzione, aggiornamento e parziale integrazione del teso 
in oggetto.

 Al “PREMESSO CHE”, sostituire l’intero paragrafo con il seguente testo aggiornato:

presso la Casa Circondariale “Costantino Satta” di Ferrara sono attualmente detenute circa 370 
persone, a fronte di una capienza massima di 244 posti, mentre il numero di agenti in servizio è 
pari a 171 unità rispetto alle 212 previste in organico, secondo i dati forniti dal Ministero della 
Giustizia. Dopo i pensionamenti, tuttavia, il numero di agenti si è ulteriormente ridotto a 167 unità.

 Al “CONSIDERATO CHE”, sostituire il secondo paragrafo con il seguente testo aggiornato:

Tale condizione di disagio e forte stress lavorativo è aumentata anche in ragione di frequenti 
episodi di aggressione verso agenti di Polizia Penitenziaria e, recentemente, anche verso il 
personale sanitario che opera all’interno della Casa Circondariale. Una situazione aggravata da 
atti ripetuti di autolesionismo di cui sono stati protagonisti diversi detenuti.

 Al “TENUTO CONTO CHE”, aggiungere dopo “secondo i sindacati” le parole “di categoria”;

 Dopo il paragrafo “TENUTO CONTO CHE”, aggiungere il seguente nuovo paragrafo:

PRESO ATTO CHE

Rispetto alla grave carenza di personale registrata, nonostante le pressioni fatte dalle OO.SS. di 
categoria, dalla direzione carceraria e dalle Istituzioni locali, nel mese di luglio il Dipartimento di 
Amministrazione Penitenziaria (DAP) del Ministero di Giustizia ha assegnato alla Casa 
Circondariale di Ferrara un contingente aggiuntivo di sole 7 unità che, a fronte di pensionamenti, 
trasferimenti e altre situazioni di esonero individuale, non sono state sufficienti a coprire nemmeno 
il numero di agenti fuoriuscito dalla pianta organica nell’ultimo anno solare.
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Nel mese di agosto sono giunti a Ferrara da altri Istituti carcerari del distretto una quantità 
crescente di detenuti problematici, in particolare soggetti farmacofilici, impossibili da gestire senza 
un numero congruo di personale, adeguatamente preparato.

Nel territorio ferrarese sono ancora poche le realtà sociali e produttive disposte a sostenere i 
progetti di inserimento lavorativo dei detenuti che, dando loro opportunità d’impiegare in modo 
utile il proprio tempo, contribuirebbero ad evitare tensioni e comportamenti aggressivi all’interno 
del carcere, oggi sovraffollato.

Entro il 2026 è prevista l’apertura di un nuovo padiglione interno alla Casa Circondariale capace 
di contenere 80 detenuti, che potrebbero sommarsi a quelli già presenti se non verranno prese 
misure efficaci per ridurre il sovraffollamento delle carceri italiane. Il progetto prevede un 
aumento degli spazi detentivi a scapito dell’area agricola interna e del campo sportivo, finora 
utilizzati per attività lavorative e ricreative. 

La costruzione del nuovo padiglione, oltre a limitare gli spazi di progettualità rieducativa, 
aumenterà i rischi e i costi di gestione dell’intero istituto penitenziario, che potrebbero rivelarsi 
insostenibili senza un cospicuo aumento di personale in divisa, educativo e sanitario.

Dal 7 febbraio 2023 la carica di “Garante delle persone private della libertà personale” risulta 
vacante nel Comune di Ferrara.
 
 Si modifica l’intero deliberato sostituendolo con il seguente testo: 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI FERRARA IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

A sostenere con continuità e massimo impegno presso il Governo la richiesta d’assunzione di 
personale presso la Casa Circondariale “Costantino Satta” di Ferrara sino a quando non sia 
stato raggiunto un livello numerico di organico effettivo adeguato a garantire condizioni di 
sicurezza e lavoro ottimali per gli operatori di Polizia Penitenziaria, nonché ad implementare 
tutte le attività finalizzate alla cura e al reinserimento sociale dei detenuti.

A sostenere attivamente l’Amministrazione Penitenziaria e gli Enti del Terzo settore nella 
strutturazione e attuazione di progetti volti a creare maggiori occasioni di lavoro interne ed 
esterne alla Casa Circondariale “C. Satta” per i detenuti che possono beneficiarne, in modo da 
alleggerire la condizioni di sovraffollamento carcerario e garantire la piena attuazione dell’art. 
27 della Costituzione italiana.

.
Il Consigliere Comunale Gruppo PD Ferrara

                                                                                            Davide Nanni


